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Prot.: 214bis/2018 Roma, 20 settembre 2018

RAPPORTO DELLA RIUNIONE DEL FOCUS GROUP (FG) SUL MEDITERRANEO OCCIDENTALE (GSA
1,5,6, 7, 8, 9, 10,11)
Sala riunioni Maison régionale de la Mer (Cepralmar)
2 quai Philippe Régy, Séte (FR)
12-13 giugno 2018

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatori: Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro Gianni
Documenti in allegato: ODG

1. Il coordinatore Mario Vizcarro apre i lavori della riunione il pomeriggio del 12 giugno
spiegando che & stato necessario modificare I'ordine del giorno, anticipando i lavori di
guesto Focus Group di un giorno, oltre alla riunione gia prevista per domani, a causa degli
imprevisti verificatisi con la non partecipazione della DG MARE nel corso del primo giorno
di riunioni. Sottolinea che ci sono aspettative importanti relativamente alla proposta di
piano di gestione pluriennale sulle specie demersali nel Mediterraneo occidentale che si sta
andando ad analizzare ed auspica che in questi due giorni di riunioni del Focus Group si
giunga a una proposta di parere.

2. L'ordine del giorno e il verbale della riunione del Focus Group tenutosi a Zagabria il 13 aprile
vengono approvati.

3. Il coordinatore Vizcarro propone di procedere leggendo articolo per articolo la proposta di
piano pluriennale di gestione in modo da riportare tutte le modifiche ritenute opportune.
Auspica, inoltre, che il giorno seguente sara possibile scambiare opinioni in merito con la
rappresentante della DG MARE che partecipera all’incontro.

4. |l Segretario Esecutivo ricorda che ha condiviso per e-mail e inserito nell’area riservata del
sito tutti i numerosi contributi finora ricevuti in merito alla proposta di piano pluriennale.

5. La rappresentante di LIFE chiede quali siano le tempistiche e modalita di approvazione del
parere del MEDAC che verra formulato.

6. Il Presidente risponde che sarebbe opportuno fornire un parere alla CE entro il prossimo
mese. La procedura prevede che la formulazione sia in capo a questo Focus Group e
I'approvazione finale al Comitato Esecutivo. Continua il suo intervento dicendo che nel caso
in cui non vi sara il tempo di organizzare una riunione del Comitato Esecutivo entro le
tempistiche dettate dalla CE, sara necessario procedere all’approvazione per procedura
scritta.

7. |l rappresentante di OCEANA sottolinea che la CE ha gia presentato la proposta e quindi
potrebbe essere gia troppo tardi, ma il Presidente chiarisce che la CE ha chiesto pareri in
merito alla sua proposta e cio & previsto dal Regolamento di base.

8. Il coordinatore Vizcarro, prima di procedere articolo per articolo, ricorda che il 7 novembre
2017 il MEDAC aveva gia adottato un parere per consenso riguardante gli elementi utili per
la suddetta proposta di piano pluriennale. Successivamente, durante la riunione del Focus
Group sul Mediterraneo Occidentale, tenutasi a Zagabria lo scorso aprile, la rappresentante
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della DG MARE aveva presentato la proposta della Commissione. In quell’occasione i
membri del MEDAC avevano gia espresso dei pareri in merito. Quindi comunica che si
riportano le opinioni generali espresse dai partecipanti durante la riunione di Sete sul
Regolamento proposto dalla CE, che istituisce un piano pluriennale per le attivita di pesca
che sfruttano gli stock demersali nel Mediterraneo Occidentale:

- la proposta non include una valutazione ex-ante degli impatti socio-economici,
come gia sottolineato nella precedente opinione del MEDAC (7 novembre 2017). La
conseguente perdita di lavoro, inoltre, & una questione trasversale che riguarda diverse
amministrazioni nazionali e non solo la Direzione Generale della Pesca (ETF). UNACOMAR
ed ETF sostengono che il diritto al lavoro debba essere tutelato nel settore della pesca come
negli altri settori economici.

- Le amministrazioni dovrebbero fornire soluzioni per supportare le misure di
implementazione alla luce degli sforzi economici richiesti ai pescatori (FNCCP).

- Alcuni degli elementi riportati nella precedente opinione del MEDAC (7 novembre
2017) sono stati parzialmente inclusi nella proposta, senza indicare la ragione delle richieste
avanzate. In particolare, ci si riferisce all’’estensione del divieto di strascico dai 50 metri a
un’appropriata profondita per aumentare la protezione degli habitat costieri essenziali” in
cui il MEDAC aveva chiaramente circoscritto la proposta a “quando e dove necessario
prevedere una possibile estensione del divieto di strascico al fondo” (Presidente MEDAC).

- le ONG supportano le chiusure spazio-temporali proposte nella bozza di
regolamento e sottolineano I'importanza delle aree a pesca limitata finalizzate a proteggere
i giovanili.

- Le misure di gestione dovrebbero essere specifiche per ogni GSA, considerando
anche le attivita di pesca effettuate da paesi extra-Europei che operano anch’essi in
Mediterraneo (CEPESCA — FACOPE).

- La co-decisione e la regionalizzazione dovrebbero essere implementate e
supportate, e la presenza degli atti delegati previsti nella proposta non rafforzano questo
processo (ACI - AGCI Agrital, Federcoopesca, Legacoop — UNACOMAR, LIFE).

- Le misure finali incluse nel piano di gestione pluriennale dovrebbero raggiungere il
pil possibile il consenso degli stakeholder prima di essere attuate (Coordinatore Vizcarro).

In allegato trovate la tabella, disponibile nella sola versione inglese, frutto del dibattito di
questi due giorni di riunioni.

Note alla tabella: La rappresentante della DG MARE, Amanda Perez Perera, € intervenuta
presentando le scuse di Valerié Lainé che, a causa degli scioperi in Francia, non ha potuto
partecipare. Nel corso del dibattito ha presentato le seguenti spiegazioni in merito a:

- Art. 7 “Regime dello sforzo di pesca”, al comma 3 il termine “riduzione sostanziale”
e espressione dell’incertezza legata alla regolazione dello sforzo e alle conseguenti riduzioni
della mortalita da pesca, ancora non del tutto note. Per questa ragione il Comitato Scientifico
ha previsto una netta diminuzione dello sforzo all’inizio del piano pluriennale, al fine di poter
osservare degli effetti in termini di riduzione di mortalita da pesca. Dopo le consultazioni
svolte dalla Commissione, tra cui quella del MEDAC, e stato deciso di attuare il regime di
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gestione dello sforzo e non le TAC, ma e necessario trovare un equilibrio tra i pareri scientifici
sugli stock e la sostenibilita socio-economica. Specifica, inoltre, che all’art.7 comma 6 viene
prevista una diversa gestione della pesca ricreativa rispetto a quella professionale a causa
della carenza di dati disponibili.

- Art. 11, comma 1: L'obiettivo della Commissione relativamente a questo punto
ritiene che il contributo del MEDAC sia rilevante in merito a possibili alternative di gestione,
che possano sostituire la chiusura della pesca fino alla batimetrica dei 100 metri. Conclude il
suo intervento dicendo che I'aspettativa & che il MEDAC proponga chiusure spazio-temporali
alternative, basate sulle informazioni scientifiche disponibili e sull’esperienza dei pescatori
in merito ai siti con maggiore concentrazione di giovanili.
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Ref.:214bis/2018 Roma, 20 se septiembre 2018

INFORME DE LA REUNION DEL FOCUS GROUP (FG) SOBRE EL MEDITERRANEO OCCIDENTAL (GSA
1,5,6,7,8,9,10,11)
Sala de reuniones Maison régionale de la Mer (Cepralmar)
2 quai Philippe Régy, Séte (FR)
12-13 de junio de 2018

Asistentes: ver listado anexo
Coordinadores: Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro Gianni
Documentos anexos: ODD

1. El coordinador Mario Vizcarro abre la sesidn de trabajo en la tarde del 12 de junio
explicando que ha sido necesario modificar el orden del dia y adelantar el encuentro de
este Focus Group de un dia, ademds de la reunién ya prevista para mafana, por los
imprevistos surgidos a raiz de la ausencia de la DG MARE en las reuniones del primer dia.
Destaca que hay grandes expectativas hacia la propuesta de plan de gestién plurianual para
las especies demersales en el Mediterraneo occidental que se examinard y espera que en
estos dos dias de reuniones del Focus Group pueda alcanzarse una propuesta de dictamen.

2. El orden del dia y el acta de la reunion del Focus Group celebrada en Zagreb el 13 de abril
se aprueban por consenso.

3. El coordinador Vizcarro propone proceder leyendo cada articulo de la propuesta de plan
para aportar todas las modificaciones que se consideren oportunas. Espera, ademas, que al
dia siguiente se puedan intercambiar opiniones al respecto con la representante de la DG
MARE que asistira al encuentro.

4. La Secretaria Ejecutiva recuerda que las numerosas contribuciones recibidas sobre la
propuesta del plan plurianual se han compartido por email y cargado en el drea reservada
de la pagina web.

5. La representante de LIFE pregunta cudles van a ser los plazos y las modalidades de
aprobacion del dictamen elaborado por el MEDAC.

6. El Presidente contesta que seria oportuno poder proporcionar un dictamen a la CE el mes
gue viene. El procedimiento prevé que el Focus Group elabore el dictamen y que el Comité
Ejecutivo lo apruebe. En caso de que no quede tiempo suficiente para organizar una reunién
del Comité Ejecutivo dentro de los plazos impuestos por la CE, habrd que aprobarlo por
procedimiento escrito.

7. Elrepresentante de OCEANA sefiala que la CE ha presentado la propuesta por lo que podria
ser ya demasiado tarde, pero el Presidente aclara que la CE ha pedido dictamenes sobre su
propuesta, tal y como prevé el Reglamento base.

8. Antes de proceder a la lectura de cada articulo, el coordinador Vizcarro recuerda el
dictamen del MEDAC del 7 de noviembre sobre los elementos Utiles para dicha propuesta
de plan. Sucesivamente, durante la reunidn del Focus Group sobre el Mediterraneo
Occidental celebrada en Zagreb el pasado mes de abril, la representante de la DG MARE
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presentd la propuesta de la Comision. En esa ocasion los miembros del MEDAC expresaron
ya sus opiniones al respecto. Por lo tanto comunica que se reflejan las opiniones generales
expresadas por los asistentes en la reunidn de Séete sobre el reglamento propuesto por la
CE, que instituye un plan plurianual para las actividades de pesca que explotan las
poblaciones demersales en el Mediterraneo Occidental:

- la propuesta no incluye una evaluacion ex-ante de los impactos socio-econdmicos,
como ya se destacd en el dictamen anterior del MEDAC (7 de noviembre de 2017). La
pérdida de ocupacién consiguiente, ademas, es un asunto transversal que afecta a varias
administraciones nacionales y no solo a la Direcciéon General de Pesca (ETF). UNACOMAR y
ETF consideran que el derecho al trabajo tenga que ser tutelado en el sector pesquero tal y
como en los demds sectores econdémicos.

- Las administraciones deberian proporcionar soluciones para apoyar las medidas de
implementaciéon teniendo en cuenta los esfuerzos econdmicos que se piden a los
pescadores (FNCCP).

- Algunos de los elementos indicados en el anterior dictamen del MEDAC (7 de
noviembre de 2017) se han incluido en la propuesta de forma parcial, sin especificar las
razones de su planteamiento. En concreto se habla de "extensidon de la prohibicién del
arrastre desde los 50 metros a una profundidad adecuada para incrementar la proteccion
de los habitat costeros esenciales", donde el MEDAC habia claramente limitado la
propuesta a "cuando y donde necesario prever una posible extensién de la prohibicion del
arrastre de fondo" (Presidente MEDAC).

- las ONGs apoyan las vedas espacio-temporales propuestas en el borrador de
reglamento y destacan la importancia de las areas de pesca limitada dirigidas a proteger los
juveniles.

- Las medidas de gestion deberian ser especificas para cada GSA, considerando
también las actividades de pesca de los paises extra-europeos que faenan en el
Mediterrdneo (CEPESCA — FACOPE).

- La co-decisién y la regionalizacién deberian ser implementadas y soportadas,
mientras que el recurso a los actos delegados previstos en la propuesta no refuerza estos
procesos (ACI - AGCI Agrital, Federcoopesca, Legacoop — UNACOMAR, LIFE).

- Las medidas finales incluidas en el plan de gestion plurianual deberian obtener el
mas amplio consenso de las partes interesadas antes de su actuacién (coordinador
Vizcarro).

Se adjunta la tabla, disponible solo en inglés, elaborada a raiz del debate de estos dos dias
de reuniones.

Notas a la tabla: La representante de la DG MARE, Amanda Perez Perera, participa pidiendo
perddn por la ausencia de Valerie Lainé que, debido a la huelga en Francia, no puede asistir.
A lo largo del debate proporciona las siguientes explicaciones:

- Art. 7 "Régimen del esfuerzo pesquero", coma 3: el témino "reduccidn sustancial”
se debe a la incertidumbre relativa al control del esfuerzo y a la consiguiente reduccion de
la mortalidad por pesca, que todavia no se conoce del todo. Por esta razén el Comité
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Cientifico ha previsto una clara reduccién del esfuerzo al comienzo del plan plurianual, para
poder observar sus efectos en términos de reduccién de la mortalidad por pesca. Tras las
consultaciones realizadas por la Comisidn, entre ellas la del MEDAC, se ha decidido aplicar el
régimen de gestion del esfuerzo y no las TAC, pero es necesario encontrar un equilibrio entre
los dictamenes cientificos sobre las poblaciones y la sostenibilidad socio-econdmica.
Especifica ademas que el art.7 coma 6 prevé una gestion diferente de la pesca de recreo
frente a la profesional por la falta de datos disponibles.

- Art. 11, coma 1: la Comisidon considera importante la aportacién del MEDAC
respecto a las posibles alternativas de gestion que puedan sustituir la veda de pesca hasta la
batimétrica de los 100 metros. Cierra su intervencion afirmando que la expectativa es que el
MEDAC proponga vedas espacio-temporales alternativas, sobre la base de las informaciones
cientificas disponibles y de la experiencia de los pescadores que conocen los lugares de mas
concentracion de juveniles.
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Ref.:214bis/2018 Rome, 20 septembre 2018

COMPTE-RENDU DE LA REUNION DU FOCUS GROUP (FG) SUR LA MEDITERRANEE OCCIDENTALE
(GSA 1,5,6, 7, 8, 9, 10,11)
Salle de réunions de la Maison régionale de la Mer (Cepralmar)
2 quai Philippe Régy, Séte (FR)
12-13 juin 2018

Présents : voir la liste jointe
Coordinateurs : Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro Gianni
Documents joints : ODJ

1. Mario Vizcarro, coordinateur, ouvre la séance le 12 juin apreés-midi en expliquant qu'il a été
nécessaire de modifier I'ordre du jour, en avangant d'un jour les travaux de ce Focus Group,
en plus de la réunion prévue pour le lendemain, en raison des imprévus découlant de
I'absence de la DG MARE de la premiére journée de réunions. Il souligne que les attentes
concernant la proposition de plan de gestion pluriannuel sur les especes démersales dans
la Méditerranée occidentale en cours d’étude sont trés élevées, et souhaite que ces deux
journées de réunions du Focus Group permettent d'arriver a une proposition d'avis.

2. L'ordre du jour et le proces-verbal de la réunion du Focus Group qui s'est tenue le 13 avril
a Zagreb sont approuvés.

3. Le coordinateur M. Vizcarro propose de continuer en lisant la proposition de plan
pluriannuel de gestion article par article afin d'apporter toutes les modifications
considérées comme nécessaires. |l espére également que I'échange d'opinions a ce sujet
avec la représentante de la DG MARE, qui participera a la réunion du lendemain, sera
possible.

4. Le Secrétaire exécutif rappelle qu'il a transmis par e-mail et chargé dans la zone réservée
du site toutes les contributions concernant la proposition de plan pluriannuel recues a ce
jour.

5. Lareprésentante de LIFE demande quels sont le calendrier et les modalités d'approbation
de I'avis du MEDAC qui sera formulé.

6. Le Président répond qu'il serait souhaitable de fournir un avis a la CE avant la fin du mois a
venir. La procédure prévoit que la formulation soit a la charge du présent Focus Group et
gue le Comité Exécutif soit responsable de son approbation finale. Il poursuit en précisant
que, s'il n'est pas possible d'organiser une réunion du Comité Exécutif dans les délais
imposés par la CE, I'approbation par procédure écrite sera nécessaire.

7. Lereprésentant d'OCEANA souligne que la CE a déja présenté la proposition et qu'il pourrait
par conséquent déja étre trop tard, mais le Président précise que la CE a demandé des avis
concernant sa proposition et que ceci est prévu dans le Réglement de base.

8. Le coordinateur M. Vizcarro, avant de poursuivre article par article, rappelle que le MEDAC
a déja adopté un avis par consensus concernant les éléments utiles pour la proposition de
plan pluriannuel mentionnée dés le 7 novembre 2017. Par la suite, au cours de la réunion
du Focus Group sur la Méditerranée occidentale, qui s'est tenue a Zagreb en avril dernier,
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la représentante de la DG MARE avait présenté la proposition de la Commission. A cette
occasion, les membres du MEDAC avaient déja fait part de leur avis. Il indique ensuite qu'il
rapporte les opinions générales exprimées par les participants pendant la réunion de Séte
sur le Réglement proposé par la CE, qui établit un plan pluriannuel relatif aux activités de
péche qui exploitent les stocks démersaux en Méditerranée occidentale.

- la proposition ne contient pas d'évaluation ex-ante de I'impact socio-économique,
comme ceci avait déja été indiqué dans l'avis précédent du MEDAC (7 novembre 2017). La
perte de travail qui s'ensuit est par ailleurs une question transversale qui concerne
différentes administrations nationales et pas uniquement la Direction Générale de la Péche
(ETF). UNACOMAR et ETF considérent que le droit au travail doit étre protégé dans le
secteur de la péche comme dans les autres secteurs économiques.

- Les administrations devraient fournir des solutions pour soutenir les mesures
d'application a la lumiére des efforts économiques attendus des pécheurs (FNCCP).

- Certains éléments figurant dans I'avis précédent du MEDAC (7 novembre 2017) ont
été inclus, méme partiellement, dans la proposition, sans indiquer la raison des exigences
présentées. Il est en particulier fait référence a « I'extension de l'interdiction du chalutage
a partir de 50 m jusqu'a une profondeur appropriée pour augmenter la protection des
habitats cotiers essentiels », dans laquelle le MEDAC avait clairement limité la proposition
« aux périodes et aux lieux ol il est nécessaire de prévoir une extension possible de
I'interdiction du chalutage de fond » (Président du MEDAC).

- Les ONG appuient les fermetures spatio-temporelles proposées dans le projet de
réglement et soulignent l'importance des zones de péche limitée visant a protéger les
juvéniles.

- Les mesures de gestion devraient étre spécifiques a chaque GSA, en tenant
également compte des activités de péche des pays extra-européens qui opérent eux aussi
en Méditerranée (CEPESCA - FACOPE).

- La codécision et la régionalisation devraient étre mises en place et soutenues, et la
présence des actes délégués prévus dans la proposition ne renforce pas ce processus (ACI -
AGCI Agrital, Federcoopesca, Legacoop — UNACOMAR, LIFE).

- Les mesures finales incluses dans le plan de gestion pluriannuel devraient obtenir
dans la mesure du possible le consensus des parties prenantes avant d'étre appliquées
(coordinateur Vizcarro).

Le tableau en anglais issu du débat de ces deux journées de réunion est joint au présent
document.

Remarques concernant le tableau : la représentante de la DG MARE, Amanda Pérez Perera,
a présenté les excuses de Valérie Lainé qui, en raison des gréves en France, n'a pas pu
participer. Au cours du débat, elle a offert les explications suivantes concernant les points
ci-dessous :

- Article 7 « Régime de |'effort de péche », a I'alinéa 3 « réduction substantielle »
exprime l'incertitude liée a la régulation de I'effort et aux réductions qui en découlent de la
mortalité due a la péche, qui ne sont pas encore entierement connues. Pour cette raison, le
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Comité Scientifique a prévu une nette diminution de I'effort au début du plan pluriannuel,
afin de permettre d'observer les effets en termes de réduction de la mortalité due a la péche.
Apreés les consultations menées par la Commission, auxquelles a participé le MEDAC, il a été
décidé de mettre en place le régime de gestion de I'effort et non les TAC, mais il est
nécessaire de trouver un équilibre entre les avis scientifiques sur les stocks et la durabilité
socio-économique. Elle précise en outre qu'a l'article 7 alinéa 6, une gestion différente de la
péche récréative par rapport a la péche professionnelle est prévue, en raison du manque de
données disponibles.

- Art. 11, alinéa 1: l'objectif de la Commission sur ce point considére que la
contribution du MEDAC est pertinente en termes d'alternatives de gestion possibles, qui
pourraient remplacer la fermeture de la péche jusqu'a la ligne bathymétrique des 100 m. Elle
conclut en indiquant que le MEDAC devrait proposer des fermetures spatio-temporelles
alternatives, sur la base des informations scientifiques disponibles et de I'expérience des
pécheurs concernant les sites présentant une plus grande concentration de juvéniles.
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Ref.: 214bis/2018 Rome, 20 september 2018

REPORT OF THE MEETING OF THE FOCUS GROUP ON THE WESTERN MEDITERRANEAN
(GSA 1,5,6, 7, 8, 9, 10,11)

Maison Régionale de la Mer (CEPRALMAR) meeting room
2, Quai Philippe Régy, Séte (FR)
12-13 June 2018

Participants: see attached list
Coordinators: Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro Gianni
Documents atttached: Agenda

1. The coordinator Mario Vizcarro opened the meeting on the afternoon of 12t June and
explained that it had been necessary to change the agenda, bringing the work of this Focus
Group forward by a day, in addition to the meeting already scheduled for the following day,
due to the unexpected non-participation of DG MARE during the first day of meetings. He
underlined the significant expectations regarding the proposal for a multiannual
management plan for demersal species in the western Mediterranean that was to be
analysed and he added that the hoped to achieve a draft opinion during these two days of
Focus Group meetings.

2. The meeting agenda and the report of the Focus Group meeting held in Zagreb in April were
both approved.

3. The coordinator, Mr Vizcarro, suggested proceeding by reading the proposal for a multi-
annual management plan article by article, so as to note all the changes considered
appropriate. He also expressed the hope that the following day it would be possible to
exchange views on the matter with the representative of DG MARE, who would attend the
meeting.

4. The Executive Secretary recalled that the numerous contributions received so far regarding
the proposal for a multi-annual plan had been shared by e-mail and included in the reserved
area of the website.

5. The LIFE representative asked for details of the timing involved and how the MEDAC opinion
to be formulated would then be approved.

6. The Chair replied that it would be best to provide the EC with an opinion by the following
month. The meeting was reminded that the procedure envisaged the preparation of the
opinion by this Focus Group with final approval by the Executive Committee. He continued
by saying that if there were not enough time to organise a meeting of the Executive
Committee within the timescale dictated by the EC, it would be necessary to proceed with
approval by written procedure.

7. The representative of OCEANA emphasised that the EC had already presented the proposal
and therefore it may already be too late, but the Chair clarified that the EC had requested
opinions on its proposal and this was also envisaged in the Basic Regulation.
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Before proceeding with reading the proposal for a multi-annual management plan article
by article, the coordinator, Mr Vizcarro, reminded the meeting that, on 7" November 2017,
the MEDAC had already adopted an opinion by consensus concerning useful elements for
this same proposed multi-annual plan. Subsequently, during the meeting of the Focus
Group on the Western Mediterranean, held in Zagreb last April, the representative of DG
MARE presented the Commission's proposal. On that occasion the members of MEDAC also
expressed opinions on the matter. He therefore informed the meeting that the general
opinions were those expressed by the participants during the Sete meeting on the
Regulation proposed by the EC to establish a multi-annual plan for fisheries exploiting
demersal stocks in the Western Mediterranean:

- the proposal does not include an ex-ante evaluation of the socio-economic
impacts, as already underlined in the previous MEDAC opinion (7" November 2017).
Furthermore, the resulting loss of employment would affect the different national
administrations across the board, not just the General Directorate for Fisheries (ETF).
UNACOMAR and ETF argue that the right to employment should be protected in the
fisheries sector as it is in other economic sectors.

- the administrations should provide solutions to support the implementation
measures in light of the economic efforts that the fishers are expected to make (FNCCP).

- Some of the elements reported in the previous MEDAC opinion (7™ November
2017) have been partially included in the proposal, without indicating the reason for the
requests made. Particular reference was made to the “extension of the ban on trawl
fisheries from 50 meters to an appropriate depth to increase the protection of essential
coastal habitats” in which the MEDAC had clearly defined the proposal in terms of “when
and where it is necessary to envisage the possible extension of the ban on demersal
trawling” (Chair, MEDAC).

- NGOs support the spatial/temporal closures proposed in the draft regulation and
underline the importance of limited fishing areas aimed at protecting juveniles.

- Management measures should be specific for each GSA and should also take into
due consideration the fishing activities carried out by non-European countries that also
operate in the Mediterranean (CEPESCA - FACOPE).

- Co-decision and regionalisation should be implemented and supported, and the
presence of delegated acts as foreseen in the proposal does not reinforce this process (ACI
- AGCI Agrital, Federcoopesca, Legacoop - UNACOMAR, LIFE).

- The final measures included in the multi-annual management plan should, as far
as possible, receive the consent of the stakeholders before being implemented
(Coordinator, Vizcarro).

The meeting was informed that a table was attached to this report, in English only,
summarising the results of these two days of discussion.

Notes to the table: the representative of DG MARE, Amanda Perez Perera, presenting the
apologies of Valerié Lainé who was unable to attend due to the strikes in France. During the
debate she provided the following explanations about:

- Article 7 “Fishing effort regime”, in paragraph 3 the term “substantial reduction” is
an expression of the uncertainty linked to the regulation of effort and the consequent
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reductions in fishing mortality, that are still not fully known. For this reason, the Scientific
Committee has foreseen an emphatic reduction in effort at the beginning of the multi-annual
plan, in order to be in a position to observe the effects in terms of reduction in fishing
mortality. After the consultations carried out by the EC, including those with the MEDAC, it
was decided to implement an effort-management regime and not TACs, however the
meeting was reminded that it would be necessary to find a balance between scientific advice
on stocks and socio-economic sustainability. She further specified that in Article 7 paragraph
6 the management of recreational fisheries was different to the commercial fisheries due to
the lack of available data.

- Article 11, paragraph 1: the EC’s position on this point is that the MEDAC'’s
contribution is relevant on the matter of possible management alternatives, which could
replace the prohibition of fisheries activities up to a depth of 100 meters. She concluded
by underlining that the EC expected the MEDAC to propose alternative spatial/temporal
closures, based on available scientific information and on the experience of the fishers
regarding the areas with the highest concentration of juveniles.
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MNpwrt.: 214bis/2018 Pwun, 20 september 2018

EKOEZH THZ OMAAAZ TOY FOCUS GROUP (FG) lNA THN AYTIKH MEZOTEIO
(GSA 1,5,6, 7, 8, 9, 10,11)
AiBouoa cuvedpldoswv Maison régionale de la Mer (Cepralmar)
2 quai Philippe Régy, Sete (FR)
12-13 louviou 2018

Mapovteg : BAETE CUVNUUEVO KATAAOYO
JUVTOVIOTEG : Pierre D’Acunto, Mario Vizcarro Gianni
Juvnuuéva yypada : Huepnola diatagn

1. O ouvrtoviotr¢ Mario Vizcarro knpUGOEL TNV €vapén TwV EPYQCLWY TOU AMOYEVUUATOC TNG
12n¢ louviou g€nywvtag OTL KATECTN avayKailo va tpomomnolnBel n nuepnota diatagn kat va yivouv
ula pépa vwpltepa oL egpyacie¢ autou tou Focus Group, Mépa amo tnv cuvedpiacn mou
T(POBAETETAL VLA TNV EMOUEVN LEPQ , AOYW TWV ATPOPBAENTWY KATACTACEWYV TIou Snutoupyndnkav
HE TNV N GUMKETOXN TNG M'A KOTA TNV SLAPKELA TNG TPWTNG LEPACG TWV CUVAVTHOEWV. YIIoypaupilet
OTL uTtap)xouVv TOAAEC TPpoodokieg oe OTL adopd TNV MPOTACN TOU TOAUETOUG SLaXELPLOTIKOU
poypappatog yio to PevBomelayika €i6n otnv dutiky Meooyelo. To Béua PBpiloketal umo
avaAuon kat ekdppalel tnv eAntida OTL AUTEG TIC SUO PEPEC TNE cuvavTnong tou FG Ba dltapopdwBetl
uia mpoétaon yvwpodotnonc.

2. H nuepnotia Stataén Kol ta MPOKTIKA TG CUVAVTNONG Tou FG Tou €yLve 0To ZAYKPEUTT OTLG
13 Anpiliou, eykpivovtal.
3. O cuvtovlotn¢ Vizcarro mpoteivel va yivel avayvwaon apBpo mpog apbpo Tng mpotacng Tou

TLOAUETOUC SLOXELPLOTIKOU TIPOYPAUOTOC £TOL WOTE va avadepBoUV OAEC OL TPOTTOTMOLHOELG TTOU
Bewpeltal okomipo va yivouv. TENoG, ekdpalel Tnv eAntida va gival Suvatov tnv EMOUEVN HEPO VA
umapéel pio avtoAlayr anoPewv OXETIKA Ue To Béua, pall pe TV ekmpoowo tn¢ FA mou Ba mapet
HEPOC OTNV oUVAVTNON.

4. O EKteAeoTIkOC Mpappatéag Bupilel OTL £otelhe pia NAEKTPOVLIKA ETLOTOAN KoL avéBaoe
otnV lotooeAida , otnv meplox mou ameuBuvetal povov ota HEAN, OAEC TIC TIOAUAPLOUEG
napeuBaocel mou €xel AABel pEXPL Twpa KAl Tou adopolV TNV TPOTACN TIOAUETOUC
TIPOYPAULATOG.

5. H ekmpoowrnog t¢ opyavwong LIFE Intdel va pdabel toug xpovoug Kal Toug TPOTouUG
€ykpLong t¢ yvwpodotnong tou MEDAC mou mpokettal va StatumwOeL.

6. O Npoedpog amavtael 6TL Ba NTav OKOTILHO Va UTtApEEL pia yvwpodotnon otnv EE evtog tou
emopevou pnva. H dtadikacia mpoPAEmnel OtL yia tnv dtatunwon Ba sivatl untevBuvo autd to FG
€V yla tnv TeAkn éykplon Ba eival umtevBuvnN n ExkteAeotikn Emttpornn. Zuveyilel tnv napéupaocn
Tou Aéyovtag OTL o€ Tepimtwon mou dev Ba umtapEel xpovog yla va opyavwbel pia ocuvavinon tng
EkteAeotikn¢ Emitpomnig evidog tou xpovikoU Slaotripatog mou mpoPAénetal and tnv EE, Ba
KataoTtel avaykaio va yivel n €ykplon e yparmt dtadikacia.

7. O ekmpoowmnog tn¢ Oceana umoypappilel 0tL n EE €xeL N6n mMapoucLdceL TNV poTaoh Kal
KaTA cuvenela Ba prmopouvoe va eival nén moAv apyad. O NMpoedpog dieukpivilel otL n EE {tnoe va
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UTIAPEEL L YVWHOSOTNON O€ 0XEON LLE TNV TPOTACH TNG KOL OUTO Elval KATL TTOU TTpoPBAEMETAL OO
TOV BAGCLKO KOVOVLOUO.

8. O ouvtovioTtig Vizcarro mplv va mepacel otnv e€€taon apbpo mpog apbpo, Bupilel ot oTig
7 NoguPpilou tou 2017, to MEDAC uloB€tnoe pa yvwpodotnon LE OUVOIVECN OXETLKA UE Ta
XPNOLUO OTOLXElA yla auTh TNV mpdtacn moAuetolg oxedlou. Katdmy, katd tnv SLApKeLa TG
ouvavtnong tou FG yla tnv dutiky MeoOYELD, TTOU £YLVE OTO ZAYKPEUTT TOV IPonyoU Levo AmpiALo,
N EKMPOoWTOC TnG MNA mapouciaoce Tnv mpotaon tng Emtponig. Me tnv gukatpla auth, Ta PEAN
Tou MEDAC g&édpaocav TIG amoOPeL] TOUG OXETIKA HE TO BEpa. AVOKOLVWVEL CUVETWG OTL Ba
avadepBoUV oL YeVIKEG amOPEeL TTOU eKPACTNKAV OO TOUG CUUUETEXOVTEG KATA TNV SLAPKELL
TNG CUVAVTNONG TOU Sete , OXETLKA LE TOV KOWOVLOWMO TIOU TipoTtaBnke armo tnv EE kat mou npowdel
€VOl TIOAUETEC TIPOYPOUUA Yla TIG OALEUTIKEG OPACELS TIOU eKUETOAAEVOVTAL Ta amoBépata
BevBomelaykwv otnv Sutikn Meodyelo:

- H npotaon 6ev cupmep\apBAVEL Hia K TWV TTPOTEPWY OELOAGYNGN TWV KOLVWVLKO- OLKOVOULKWV
ETWNTWOEWV , OTWCG €ixe NN TovioTtel otnv mponyouuevn cuvavinon tou MEDAC (7 Nogufpiou
2017). H ouvenayopevn anwlela epyaciog eivat éva Bépa mou adopd mMoANOUG TOUELG Kal EBVIKEG
Sloknoelg kat Oxt povov tnv levikn AlevBuvon AAeiag (ETF). H UNACOMAR «kat n ETF
unootnpilouv OtLTO Sikaiwpa otnv epyacia Ba mpeénel va mpootateVeTal oTov KAAS0 TN aAleiag
OTIWG KOlL 0TOUG AAAOUC OLKOVOLLKOUG KAASOoUC.

- OL Sloknoelg Ba mpENeL va apAaoxouv AUCELG TIPOKELEVOU VA OTNPLXTOUV To EPOPUOOTIKA
HETPA 0TO WG TWV OLKOVOULKWYV TtpooTiaBelwy ou {ntouvtat anod toug aAleic (FNCCP).

- Mepika amnod ta otolxeia mou avadépovtal otnv nmponyoluevn yvwpodotnon tou MEDAC (7
NoeuBpiou 2017) , €xouv cuumneplAndOel ev pépel otnv mpotaon , Xwpeic va avadépetal o Adyog
Tou awtipatoc. MNvetal Wolaitepa avadopd oTNV «EMEKTOON TNG AMAYOPEVCNG TOU PapEUatoc Ue
TPATEC oo Ta 50 péTpa pEXPL Eva KataAAnAo Babog, mpokeévou va auvénbel n mpootacia Twv
Baoilkwv mapaktiwyv Botonwv». To MEDAC eixe dtapopdwaoel TV mpotacn AEyovtag « Omou Kol
ekel mou eilval avaykaio va mpoPAedOel pla duvath €MEKTOON TNG AMOYOPEUCNG TNG TPATOG
BuBou» (Mpdedpoc MEDAC)

- Ot MKO vumootnpilouv TIC XWPO-XPOVIKEC ATAYOPEVUCEL TIOU TPOTEiVvOvVTOL OTO OXESLo
KOVOVLOUOU KOl UTIOYPOUKIouV TNV onUacia Twv TIEPLOXWV LLE TIEPLOPLOUEV QALELD LE OTOXO TNV
T(POOTACLO TOU YOVOU.

- Ta SLaxelploTika HETpa B PETEL VAL Elvaill CUYKEKPLUEVA YLa KaBe GSA , Aappavovtacg umtodn kat
NV oAleuTiky Spdon Twv €W EUPWTALKWY XWPWV TIOU aALEUOUV KOl autd otnv Meooyelo
(CEPESCA — FACOPE).

- H cuvanédoaon kat n nepidepelonoinon Ba mpeneL va epopUOOTOUV KAl VO OTNPLXTOUV EVW N
napouoia Twv kat e€ovclodotnon npatewv mou npoBAEmovtal otnv npotacn, Sev EVICXUEL AUTH
v Stadkaoia (ACI - AGCI Agrital, Federcoopesca, Legacoop — UNACOMAR, LIFE).

- Ta TEAIKA LETPA TTIOU CUMTEPLAAUBAVOVTOL OTO TIOAUETEC SLOXELPLOTIKO TIPOYPA U, Ba tpEmeL va
ETUTUXOUV 000 YilveTal pia ouvaiveon Twv evoladepopévwy TipLV va £bapUooTtouV (ZUVTovioTh ¢
Vizcarro)

Ito mapadptnua Ba Bpeite tov mivaka mou umdpxeL povov ota ayyAlkd. Elval kopmog twv
oulntioswyv Katd tnv SlapkeLla Twv SU0 NUEPWV TWV CUVAVTHNOEWV.
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9.3nueiwon otov mivaka :H ekmpoowmog tng 'A Amanda Perrez Pereira, mopevePn dikatodoywvtag
Vv Ka Valerie Laine mou &€’ attiag twv anepylwyv otnv FaAAia, dev undpeoe va mapel pépog. Kata
™V SLdpkeLa TG oulNTNong , E6WOoE TIC TAPOKATW €ENYNOELC OE OXEON UE

- ApBpo 7 «KaBeotwg NG aAleuTikAG tpoomdBetlag» oto £6ddlo 3 0 6pOG «OUGCLAOTIKY HElwan»
elval ékppacn mou SnAwvel TNV afefatdtnta mou £XeL OXEON ME TNV pUBULON TNG TpooTABeLag
KOl TLG OUVETIOKOAOUBECG HELWOELG TNG OALEUTIKAG BvnoludtnTag , mou Sev eival akoun andiuta
YVWotéG. Mo tov Adyo autd n Emotnuoviky Emtpomny mpdPAee pia cadn pelwon ng
TMpooTABeLlOG OTNV apxf] TOU TIOAUETOUC TPOYPAUUATOC , HME OKOMO Vo UIMOPECEL va
TIAPAKOAOUBNCEL TIG ETUUTTWOELG Ao TNV Anoyn TNG Kelwong TG aAleuTIKAG Bvnopdtntag. Meta
and TG dtaBouleloelg mou £ywvav amnod tnv Emtponr), petafl twv omoiwv kot pe to MEDAC,
anogoaociotnke va edappootel to cvotnua Staxeiplong Tng mpoonadelag kat oxL ta TAC. Eival
anapaitnto Ouw¢ va Ppebel pia woppomia PETALU TWV EMOTNUOVIKWY omoPewv yla T
QmoBEpaTa KL TNV KOWWVLKO- OLKOVOULKA Blwaotpotnta . Aleukpivilel emiong otL oto apBpo 7
ebadlo 6, mpoPAEncetal pla Stadopetiky Slaxeipon tng Puxaywylkng aAlelag oe oxéon WE TNV
enayyeApatikn, Aoyw tng EAewPng Stabéoiuwy SeSopévwy.

- ApBpo 11, edadio 1: H Emutponr) o ox€on e AUTO To onueio Bewpel 6tL n cupPoAn tou MEDAC
elval oxetikn og OtTL adopd TIg Suvateg evaAakTikeG AUOELS Slaxeiplong, mou Ba pmopouacav va
OVTLKATAOTO0OUV TNV anayopeuon oAleiag péxpt tnv Babupetpia twv 100 pétpwv. OAOKANPWVEL
™V napéupaocr) tou Aéyovtag OTL umdpxel N mpoodokia va mpoteivel To MEDAC eVOAANQKTIKEC
XWPO- XPOVIKEG amayopeVoeLS , ou va Bacilovtal oe Slabéoueg mAnpodopieg kabwg Kal otnv
gunelpia Twv oALEWV W¢ TPOG TIG {WVEG TTOU TTAPOUGCLAlOUV TNV PEYAAUTEPN CUYKEVIPWAON YOVOU.
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